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Una valigetta, le pagine di un diario con foto e ri-
tagli di giornali. Quelle finali sono rimaste bianche. 
La Storia in One Life si riscrive da lì. 
 
Proprio come in Schindler's List di Spielberg, c'è un 
elenco di nomi da salvare. E come in quel film, an-
che in questo caso i volti restano subito impressi, 
dai bambini nel campo di rifugiati in Cecoslovac-
chia sotto la neve che chiedono la cioccolata a Ni-
cholas alla dodicenne che porta con sé un neona-
to, ai genitori che sono costretti a separarsi dai lo-
ro figli. 
 
Il primo piano in One Life ha una forza espressiva 
dirompente proprio perché racchiude la storia di 
ognuno dei personaggi. James Hawes è al suo pri-
mo lungometraggio per il cinema ma sembra che 
ne ha già girati dieci dopo aver già mostrato le 
proprie capacità per circa trent'anni come solido 
regista televisivo (di cui vanno ricordati, per esem-
pio, cinque episodi diretti di Doctor Who, due di 
Black Mirror, tre di Snowpiercer e sei di Slow Hor-
ses) ha un'incredibile padronanza nella lucidità in 
cui racconta la storia di Nicholas Winton ma riesce 
al tempo stesso ad emozionare nel modo più sem-
plice e immediato possibile. 
 
Non c'è solo la lezione di Spielberg ovviamente ma 
anche quella di Polanski (Il pianista). One Life però 
ridefinisce autonomamente il proprio posto all'in-
terno del "cinema sull'Olocausto", si sofferma su 
dettagli fondamentali e inquietanti (la cartina con 
il piano temporale di espansione di Hitler nel corso 
degli anni) ma soprattutto ci sono i momenti delle 
partenze e degli arrivi, tra le stazioni della Cecoslo-
vacchia e di Praga, che sono pagine di grande ci-
nema. 
 
Possono essere un po' più lunghi (l'affidamento dei 
bambini alle famiglie inglesi) o anche brevissimi 
ma che lasciano il segno (l'attesa al binario di un 
treno che non arriverà mai). Ma già da qui si vede 
in James Hawes la mano sicura ma al tempo stesso 

coinvolta dalla storia che racconta, dove le tracce 
della memoria sono già in quella stanza incasinata 
della casa di Winton nel 1987. 
 
In più, colpiscono contemporaneamente le prove 
di Anthony Hopkins e Johnny Flynn (rispettivamen-
te Winton anziano e giovane). Il primo con una 
maestria e un'intensità che diventa esplosiva nella 
trasmissione That's Life! in cui rivede molte delle 
persone che ha salvato. È una scena cruciale e 
sconvolgente di cui è già presente un filmato su 
YouTube. Hopkins sembra riprodurlo con una le-
zione di tecnica di recitazione mentre in realtà lo 
reinventa facendo vivere sulla propria pelle quello 
che il suo personaggio stava provando. Flynn inve-
ce è vero in ogni inquadratura e sembra quasi usci-
re dal documentario di un personaggio. 
 
Non c'è un momento sprecato, ogni inquadratura 
arriva e colpisce direttamente. Quella di One Life è 
una storia emozionante raccontata benissimo, con 
rispetto, pudore e passione, rabbia. Quando il ci-
nema sa mettersi al servizio della Storia. Proprio 
per questo One Life è già, in qualche modo, un film 
indimenticabile. 
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